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In scena anche r pazienti del Centro diurnoospiti

Da sinistra Brescia, Sirlanni, Pollsicchio e Carpanzano

ti di mente a,lla società e a sore. come ricordato da Si-
superare quello stato di rianni. il plogetto in que-
erúarsinaziorre che la ma- siionetra dvutócomeoUiet-
bttiaaeNermina,. tivo Drimalio ril favorire lo

Dopo i eahlti ecl i | ingla- svilúpuoeeneol' ialoel'ínte-
ziamónti inrzrali dell'asÉes. grazíone clelle porsone a,f-

fette da disturbi psichici.
usmdo il teatro e i Àuoi mil-
le volti, @me spu io artisti-
m ma mcne come momen-
to di aggregeiono e intere-
zione tra questi e la soci.e-
l aD.

(Il lavoro teetra.le BvoÌto
dai nostri pazienti- li ha re-
si maggioimente @scienti
del loro como. delle loro
emozioni e dèlle loro càDa-
citàr - ha tenuto a sottòli-
neare la profeaaionista in-
tewenuta al dibàttito, che
ha di seg'uito agg'imto -
"T\rtti i pazienti coinvoìti
hmo preso parte alle le-
zioni che hmo Drevisto
diversi momenti come
rueUi dedicati alla dizione.
aì-l'intemretazione. allalet-
tura ed à.lla scrittura, dopo
i nrimi imbuazzi. alla fine
si sono divertiti molto, oI-
tre a essersi sentiti "sotto i
riflettori" D. uBiaogna uaci-
re dagli stermtipì. che re-
gnanornognuool nor, ner
confronti di quest€ perso-
neD - ha ribadito Brescia,
che ha continuato in segui-
rc.

(Ogni giorno - ha coDti-
nuato neì corso del auo in-
tervento Brescia - la nostra
equipe, lavora per amuUa-
re gfi stigmi ràdlcati nella
smietà e che DenaÌizroo
da Bempre i strggetti con
Droblemi menta.li. a.llonte-
iandoli sempre piìr da u
loro DoaalDue remaermen-
to nella società, .

In ultimo. prima della
scesa in carnpó degli "atto-

ri". Giovami Carcaroano
ha inciicato i òunti sallenti
deU'attivitÈr 

-laboratoriale

mettendo l'mento aoDrst-
tutto come il teatro oberi.
per professionisti e non,
una tra€Dosizione della vi-
l,a Bulla Bcena e sviluppi. al
dl là deua pa.tologia. una
Delcettivltà. to,ciuta.

Standíng ovation per gli atton
delleOfficine teafiah

di PATRIZIA CANINO

UNA stmding ovation per
tutti i pazienti ospriti dei
Centro diurno per 1a riabi-
litazione psicosmiale, che
ieri maitina a Catmzaro,
presso la sala consiliare di
Pùlazzo di Vetro, si sono
impegnati .nel portare ir
scena - ssleme ar g:rovaru
attori della scuola civica di
teatro "Officiae teatrali" -
alcuni degli sketch comici
appresi durante le giorna-
te dedicateallo studio della
dizione, deÌl'interpretazio-
ne, della lettura e della
scrittrua iìrerenti al pro-
Eetto 

"Teatro anico 2",
Éirmto alÌa'sua giornata
concìusivae che è statopro-
mosao dal Cerìtro diurno di
riabilitazione psicosmiale
cleu Azienda sanilària pro-
vinciale e mfimnziato
dall ssessorato prcvilcia-
ìe aÌle Politiclìe s@iali.

Nel corao della conferen-
za stampa nella quale llan-
no partmipato i promotori
Ama Maria Sirim1i e Ful-
vio Brescia, responsabili
del Centro diurno, l'6se6-
sole Sergio Polisicchio e
Giovmi. Carpalruo di-
rettore dell'Accademia ci-
vica di Catanzaro "Officina

teatrale ', sono stati messi
in luce, nei diversi iììter-
venti, gliottimi risultati ot-
ienuti e raggiunti dal pro-
getto per il quale. come lo
st€sso msessore ha sottol!
ueato, ci sì è attivati per far
sì chésipossareplicare ar-
clìe per il prossirno amo.
Difatti, come evidenziato
piir volte. ufortunatamente
oBgi. c è un nuovo appru-
0ro culturale clìe volge a
plomuov"re a,ll interno dei
c:entrr di salute mentale,
progetii e iniziative clÌe
possono conlrtDuue a ln-
cludere, awicinare, i ma.la,-

Il Convittcl Galluppi ha ospitato il progettc) "NoR solo go1"

I rr{rrri chr
0trn€
ptrit0lp0l6 .l
pr0lrli6
"NDn t6io
lol" rl
0ohvhlò
0rlluppl

sentazione o la p@sia. o, ancola chi ha
vilto il torrreo cù ca.lcio

Pelclìé qrrclla che ieri urall, i la si è
scritta al tea.txr dell arda Magna del
Convitto Galluppi è stata unabella.pa.-
girra cli storia. Vissrrtaapierìo.

t.a.

I giovani sllori della scuola civica di teatro "Ofiicine lealrali"

l'Unita d'Italia letta daglt studenti
trarecite, balletti e vídeo storicl

t il il /i ltA, frEtl{'Rsco, Bnivnkrfe, biiefp"
tnr i ls6qle, M4tìÍ& y!l l,U,iÀ, !rt,tuìooc!14,,
-  u i  t r  r l  r  e t : lEnru i . in t ro r  t ,  n l l ' i n l i r r . l t ' ,

| . ' r r r l t  ì r tEg t '&  da l  nu l rv r l lo  0n t t r r ;4 l l
h' ft r l4vri€r{J 0lt lr lptldlOnl DRmUl,l I lell
r rra tt i la lel fortngEiale l ' l ln l l .A.d'l l ,n lrr
r:pll 'nnrlri l .n rlol prngal,l,o "Nort B0lu
grrl", l\rtt i  in8iÈriF, i t àR9.lzi d8l (lon"
v:itlo. ctoll'i8titì.rt/o 0omDîbn6ivó Mat6,1,'
domirri. DlessoLampaÈi.Todaro, di Ca-
l.anzaro óst - Siano, ó della scuola Mat-
iia Preti che, nel pomerigqio, si sono
[r'aeferili eui campi di loóa1iB llunci,
al Boron€, por il lorneo di c&ìoio (ha
vinto la MaftiB Plotl. scftritada Mal,or
IJomiìi, C+alluDpi € CaiÀ,nzaro est Sia-
no). Elegarti - irìagazzi si sonopr.esen-
lati a-ll aDDul,amento indssmdo
eimca e Cmvaita - si sono cimentati
nella rmitazione. nel.la musica con
graùde versatilità rancogliendo con.
seÌrsì e applausi da inssgnml.i e goni-
iori. lmmag'irú, parcle, video, per un
progeti,o che contempla allo stesso
iernpo sport e didatiiia, iu[eragendo
con le varie discipline E così. gli stu-
denti accompagnati dai docenti refe-
Ienli. lraruo irrscenato piir di rna rico-
struzione storica deil U[ità d'Italia
con tanto cli mro che, rigorosarnente
seg uito dal docente, Ìra intonato iÌl sot-
tofondol'IlDo.

Sul palco, tla le tante, bella la storia
di EuEenio e lmùacolata. due adole-
scentiihe nel loro piccolo hmno nssu-
to i1 periodo storicononostante le "dif-

felenze": lui, figlio di ùn alto ufficiale
Ìriernoìltese. lei di contadirÌi. Storieche
Ài inlrecciauo pur nelle loro diversità
rììa clìesi ritrovaÌlosotto rìn unimPre-
SE,

Del |esto il terna eÌa "Norcl+Sud

rrsua.leltalia, . l l ieri. lettadaibambini.

l Unilà,lra msunio dawern ult siglif i '
catopadicolare.

Perclìé sonostati ibarnbirli a raccor-
ial'la. Perché la ìoro iìÌr@erÌza. Ìa lolo
pruezza, lìa plevalso sn ogni forma di
diversità. E non impot ta, se sia stata,
piirbelÌalafecìta oilballetto. larappre-

Uff icializzata la conve nzione

L'asilo privato
di Santo Stefano

diverrta aziendale

dì ADELE CANNISTHA

L'ASILO privato dell'asso-
ciazione Santo Stefmo di-
venta mche asilo Mienda-
le.

Da ieri mattina. infatti. è
stata ufilcializzata la mn-
venzione firmata tra il nido
e ii Comune dl Catanzaro
alla presenzadellaproprie-
taria. Elvira Ponterio. e
dell'asse8aor€ comunale al-
le Doutiche sociali. Nicola
Sabatino Ventura. DaLla
precedent€
glunta regro-
nale, in-fatti,
I'mini-
atrazione co-
rnuale ha
aruto cin-
cruecento ml-
là euro per la
'"ea,Iizza,zio-
ne di asili ni
do aziendali.
Si tratta di fi-
nanzlam€ntl
oh€ rig'uar-
dano tr€ntu-
ùo oonluni
disi,fattl, irl
ag$llrlliB 8.
qrtéllu dol era
tirilrt06o, rrù
úht dí fetto
ri0îió ri*tl
uiiunEnl,t in
rfllÈ{fr rrlt,lnlo
frRr lf i{! l}tsi lrn
ohatpFr|r' el"
0r.rtil ilfJ!lìllHi
dietletl i  t irtru
fhri.lio.t,l
l.r14'[]0.p1{.rlJ0'
l1 u Ìt&lrf lb
&{tUiOt}Otî&!,1.
ohlerlà da
uarto dseli
ktentt, tl do-
utune di Ca-
tanzaro, rap-
prs6enÎ,ato
ila.ll'asseeeo'
ro munloiDa-
le alle Pofltl-
che sociali,
gabatirio Ni-
cola Ventu-
re, ha, così,
finnato una
convonzlon€
con I'a€Focie-

come in questo cmo. Gli
mili. del resto. hmo diîfi-
coìtà quotidiane perché
speaso r gerumrl non rle-
smno apagare la retta, an-
che Ee cfueate sono tra Ie pi ir
bmsedltaliau.

uÈ per queeta rafaione
che snèsso rioi ci siamófatti
caric-o di pagare totalmen-
te o oarzia.lúrente la retta
meruiile per quelle famiglie
che non hamo la Dossibili-
tà di sobbarcarsi la snesau.
Si tratta di una strùttura

Ilprogetto
ct)involge
3l conritni

ampia e lu-
nrrJlosa,
quellasitua-
ta in via,Ie de
Fiiippis, che
mogl]e sr-
ca trenla-
cinque bam-
bini di varie
età.

Unastrut-
tura che
opBÌa da, cir'"
cÈ dioiott'o
e,ntu B et av-
vals dalla
ooll0bore"
rlonB dsi vo"
lontn,r,i, il
olr€ llÀ Der"
merco I'o,b,
baÉ|amoflto
dclle fnrlfib
Un nldo rrltp
fiagtrÈ.. .un

Frng8lrlr)
EUU0A,Ul,illlr
l.ÉSrÀi$ s frirp
Itill '0 4lttr
rllinirFru d6i
flltlgu0sansi
!ttra,vt|tu
labore,tori,
trits rcola.
àildho, aiil-
dta 0otn6rl"
dlenà e fesi6
prevenendo
Udisesioin-
fanttle'e gio-
varulo 6 06r-
oa.ndo di co-
affurre un
a,mblente
eocia.le in
cui la solida-
rietà fa,vori.
sc6l Ìappor-
ti tra 16 !:er-

zione scuola matsrna San-
to Stefano che oltle alla
normale attività svolta nri-
vatamente prowederà-m-
che ad esolicare il molo di
nido Miendale Der I'Abra-
rno uil uenulr. per la re-
gione Ca.labrià e per i su-
Dermercati Sidis di Noto.
- *A. Catanzaro sDesso si
enfalizza la nroblematica
deali mili niaio - ha detto

80ne,
I servizi offerti oltr6 a

cfuello di Eervizio nido gono
dnche mello di menaa e
scuolariaterna.

Mensa in cui vengono
consumati solo oroAotti
biolosici, cucinafi neLlo
stessó edificio. Insomma
un mondo che, sulle orme
della Erande Mada Mon-
tessori, mira à stimolare
I'imrnaginazione e la crea-
tività dei piir piccoli, troppo
spesso spinti da agenti
esterui corne cornputer e te-
teyisioni e it Diìr delle volte
soffocati da. obiettivi da,
ragglungere e lmghe ore
di scuola.

I'assessore comunale al ra-
rno Nicola Sa.batino Ventu-
ra. - clle è cornunque molto
cornpìessa. Persona,lmente
ho ampliato I'offerta degli
asili privàti che attràverso
convenzioni possono svol-
gere un pubblico servizio,

| lloooll rlunnl
*ljffir4w*à#

Vcnlura, Pont.rlo e ll tlgllo


